
 

 

 

Canto Iniziale: VIENI SPIRITO FORZA DALL’ALTO 

 

Vieni Spirito 

Forza dall'alto nel mio cuore 

Fammi rinascere Signore, Spirito 

Vieni Spirito 

Forza dall'alto nel mio cuore 

Fammi rinascere Signore, Spirito 

Come una fonte (vieni in me) 

Come un oceano (vieni in me) 

Come un fiume (vieni in me) 

Come un fragore (vieni in me) 

Vieni Spirito 

Forza dall'alto nel mio cuore 

Fammi rinascere Signore, Spirito 

Vieni Spirito 

Forza dall'alto nel mio cuore 

Fammi rinascere Signore, Spirito 

Come un vento (vieni in me) 

Come una fiamma (vieni in me) 

Come un fuoco (vieni in me) 

Come una luce (vieni in me) 

Vieni Spirito 

Forza dall'alto nel mio cuore 

Fammi rinascere Signore, Spirito 

Vieni Spirito 

Forza dall'alto nel mio cuore 

Fammi rinascere Signore, Spirito 

Con il tuo amore (vieni in me) 

Con la tua pace (vieni in me) 

Con la tua gioia (vieni in me) 

Con la tua forza (vieni in me) 

Vieni Spirito 

Forza dall'alto nel mio cuore 

Fammi rinascere Signore, Spirito 

Vieni Spirito 

Forza dall'alto nel mio cuore 

Fammi rinascere Signore, Spirito 

Come una fonte (vieni in me) 

Come un oceano (vieni in me) 

Come un fiume (vieni in me) 

Come un fragore (vieni in me) 

Vieni Spirito 

Forza dall'alto nel mio cuore 

Fammi rinascere Signore, Spirito 

Vieni Spirito 

Forza dall'alto nel mio cuore 

Fammi rinascere Signore, Spirito 

 

 

 



INTRODUZIONE 

 

SALUTO 

 

L’Arcivescovo 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.  

T. Amen. 

 

L’Arcivescovo 

La pace sia con voi.  

T. E con il tuo Spirito. 

 

L’Arcivescovo 

Carissimi fratelli e sorelle, ci riuniamo questa sera per sostare in ascolto della Parola del 

Signore e affidare le nostre vite e quelle di tutti i giovani al Signore Gesù presente 

nell’Eucarestia. Vogliamo soffermarci sui tre verbi che il Santo Padre Leone XIV ci consegna 

nel Messaggio per la Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni come atteggiamenti per 

maturare il dono della vocazione: fermatevi, ascoltate, affidatevi. Lo Spirito di Dio abita nei 

nostri cuori e qui troviamo spazio per l’amicizia con Gesù come via per sperimentare la 

bellezza e la bontà di Dio nella nostra vita. La preghiera apre alla relazione con Lui e alla 

possibilità di accogliere il dono della vocazione che appassiona a spendere la vita nella 

consacrazione, nel ministero ordinato, nel matrimonio e nel laicato vissuto per il Regno.  

 

L’Arcivescovo 

O Dio, Padre Santo, sorgente di ogni vocazione, 

che nel tuo Figlio Gesù hai chiamato i Discepoli a seguirlo nella via dell’amore e del dono 

totale, 

effondi ancora il tuo Spirito sulla Chiesa. 

Suscita cuori generosi, 

pronti ad ascoltare la tua voce e a rispondere con fiducia. 

Rendi le nostre famiglie e comunità luoghi di fede viva e di ardente carità, 

perché ogni chiamata possa nascere, crescere e perseverare. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio, 

e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli.  

T. Amen. 

 



PRIMA TAPPA 

FERMATI… OVUNQUE TU SIA 

 

1 Lettore  

Come la cerva anela ai corsi d'acqua, 

così l'anima mia anela a te, o Dio. 

L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: 

quando verrò e vedrò il volto di Dio? 

Le lacrime sono mio pane giorno e notte, 

mentre mi dicono sempre: «Dov'è il tuo Dio?». 

Questo io ricordo, e il mio cuore si strugge: 

attraverso la folla avanzavo tra i primi 

fino alla casa di Dio, 

in mezzo ai canti di gioia 

di una moltitudine in festa. 

Perché ti rattristi, anima mia, 

perché su di me gemi? 

Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, 

lui, salvezza del mio volto e mio Dio. (Dal Salmo 41) 

 

2 Lettore  

«Rientrate nel vostro cuore! Dove volete andare lontano da voi? Andando lontano vi perderete. 

Perché vi mettete su strade deserte? Rientrate dal vostro vagabondaggio che vi ha portato fuori 

strada; ritornate al Signore. Egli è pronto. Prima rientra nel tuo cuore, tu che sei diventato estraneo a 

te stesso, a forza di vagabondare fuori: non conosci te stesso, e cerchi colui che ti ha creato! Torna, 

torna al cuore... Rientra nel cuore: lì esamina quel che forse percepisci di Dio, perché lì si trova 

l’immagine di Dio; nell’interiorità dell’uomo abita Cristo, nella tua interiorità tu vieni rinnovato 

secondo l’immagine di Dio: nella di lui immagine riconosci il tuo Creatore». (Sant’Agostino) 

 

TESTIMONIANZA  

 

Silenzio 

GESTO COMUNITARIO: viene benedetto il fuoco dal quale ciascun partecipante accenderà la 

propria candela; durante il segno si canterà: POTENTE SEI, MIO SIGNOR. 

 

Canto: POTENTE SEI, MIO SIGNOR  

Dio di misericordia, amore che non muore, 

riempi il mio cuor. 

Dio che perdona sempre, Padre di tenerezza, 

speranza eterna. 

Mio Dio, muovi le montagne potente sei, mio Signor. 

So che mi salverai per sempre, Dio della salvezza. 

La morte hai vinto per noi, Tu hai vinto per noi. 

Mi cogli come sono, non guardi ai miei errori, 

riempi il mio cuor. 

Ti dono la mia vita, mi arrendo a Te, Signore, 

speranza eterna. 

La Tua luce sempre splenderà. 

Gloria, noi contiamo a Gesù, il Signor. 

Gloria, la Tua luce sempre splenderà. 

Gloria, noi cantiamo a Gesù, il Signor. 



 SECONDA TAPPA 

ASCOLTA… OVUNQUE TU SIA 

Viene intronizzata la Parola, mentre viene realizzata un’animazione del vento e un lettore legge la 

Santa Scrittura di 1Re 19,11-13. 

 

Gli fu detto: «Esci e fermati sul monte alla presenza del Signore». Ecco, il Signore passò. Ci fu un 

vento impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e spezzare le rocce davanti al Signore, ma il 

Signore non era nel vento. Dopo il vento ci fu un terremoto, ma il Signore non era nel terremoto.  

Dopo il terremoto ci fu un fuoco, ma il Signore non era nel fuoco. Dopo il fuoco ci fu il mormorio 

di un vento leggero. Come l'udì, Elia si coprì il volto con il mantello, uscì e si fermò all'ingresso 

della caverna. Ed ecco, sentì una voce che gli diceva: «Che fai qui, Elia?». (1Re 19,11-13) 

 

Alleluja Lode cosmica Alleluia, alleluia! Alleluia, alleluia! Alleluia, alleluia! Alleluia, alleluia! (2v.)  

 

PROCLAMAZIONE VANGELO  

 

Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo Secondo Giovanni 

«Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo.  Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo toglie 

e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto.  Voi siete già mondi, per la parola che 

vi ho annunziato.  Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non 

rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me.  Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in 

me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla.  Chi non rimane in me viene 

gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo bruciano.  Se 

rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato.  In questo è 

glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli.  Come il Padre ha 

amato me, così anch'io ho amato voi. Rimanete nel mio amore.  Se osserverete i miei comandamenti, 

rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo 

amore.  Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. (Gv 15, 1-10) 

 

Riflessione dell’Arcivescovo 

 

Silenzio 

GESTO COMUNITARIO: abbraccio di pace, durante il quale si canta ABBRACCIAMI. 

 

Gesù, Parola viva e vera 

Sorgente che disseta e cura ogni ferita 

Ferma su di me i tuoi occhi 

La tua mano stendi e donami la vita 

 

Abbracciami Dio dell'eternità 

Rifugio dell'anima, grazia che opera 

Riscaldami fuoco che libera 

Manda il tuo Spirito, Maranathà Gesù 

 

Gesù asciuga il nostro pianto 

Leone vincitore della tribù di Giuda 

Vieni nella tua potenza 

Questo cuore sciogli con ogni sua paura 

 

Abbracciami Dio dell'eternità 

Rifugio dell'anima, grazia che opera 

 

 

Riscaldami fuoco che libera 

Manda il tuo Spirito, Maranathà Gesù 

 

Per sempre io canterò la tua immensa fedeltà 

Il tuo spirito in me in eterno ti loderà 

Per sempre io canterò la tua immensa fedeltà 

Il tuo spirito in me in eterno ti loderà 

 

Abbracciami Dio dell'eternità 

Rifugio dell'anima, grazia che opera 

Riscaldami fuoco che libera 

Manda il tuo Spirito, Maranathà Gesù 

 

Riscaldami fuoco che libera 

Manda il tuo Spirito, Maranathà Gesù (Maranathà 

Gesù) 

Riscaldami fuoco che libera 

Manda il tuo Spirito, Maranathà Gesù 



TERZA TAPPA 

FIDATI… OVUNQUE TU SIA 

 

I Lettore:  

Allora Pietro con gli Undici si alzò in piedi e 

a voce alta parlò a loro così: «Uomini di 

Giudea, e voi tutti abitanti di Gerusalemme, vi 

sia noto questo e fate attenzione alle mie 

parole. Questi uomini non sono ubriachi, 

come voi supponete: sono infatti le nove del 

mattino; accade invece quello che fu detto per 

mezzo del profeta Gioele:  

Avverrà: negli ultimi giorni – dice Dio –  

su tutti effonderò il mio Spirito;  

i vostri figli e le vostre figlie profeteranno,  

i vostri giovani avranno visioni  

e i vostri anziani faranno sogni.  

E anche sui miei servi e sulle mie serve  

in quei giorni effonderò il mio Spirito  

ed essi profeteranno.  

Farò prodigi lassù nel cielo  

e segni quaggiù sulla terra,  

sangue, fuoco e nuvole di fumo.  

Il sole si muterà in tenebra  

e la luna in sangue,  

prima che giunga il giorno del Signore,  

giorno grande e glorioso.  

E avverrà:  

chiunque invocherà il nome del Signore sarà 

salvato. (At 2, 14-21) 

 

2 Lettore: 

Affidarsi allo Spirito significa riconoscere che 

in tutti i settori arriva prima di noi, lavora più 

di noi e meglio di noi; 

a noi non tocca né seminarlo, né svegliarlo, 

ma anzitutto riconoscerlo, 

accoglierlo, assecondarlo, seguirlo. 

Anche nel buio del nostro tempo, 

lo Spirito c’è e non si è mai perso d’animo: 

al contrario sorride, danza, penetra, investe, 

avvolge, arriva là dove mai avremmo 

immaginato … (Cardinale Carlo Maria 

Martini) 

Silenzio 

 

TESTIMONIANZA 

 

Invocazioni allo Spirito 

 

Invochiamo la tua presenza 

Vieni Signor 

Invochiamo la tua presenza 

Scendi su di noi 

Vieni consolatore 

Dona pace ed umiltà 

Acqua viva d'amore 

Questo cuore apriamo a te 

 

Vieni spirito 

Vieni spirito 

Scendi su di noi 

Vieni spirito 

Vieni spirito 

Scendi su di noi 

Scendi su di noi 

 

Lettore: 

«Che cos’è la profondità del cuore? Cerchiamo di capirlo. Ci sono diversi modi di domandare; per 

esempio: si può chiedere da dove provenga un fenomeno naturale; si può andare avanti a 

domandare delle cose che riguardano l’uomo, più precisamente e sempre più insistentemente sulla 

sua natura, fino alla domanda: ‘Da dove vengo? Dove vado? Perché sono qui? Perché devo 

sopportare questa vita? Perché devo sopportarla con me stesso?’. Dove si percepiscono queste 

domande profonde, lì c’è il terreno profondo del cuore, i cordis intima, da lì nascono le 

preoccupazioni più profonde […] Si può dire che l’uomo sia costruito verso l’interno, in esso si va 

sempre più in profondità, tanto che pensiamo di sfuggire a noi stessi. E Dio è nel profondo di noi 

stessi, lì ci tiene la sua mano; lo Spirito Santo può entrare nell’intimo del nostro cuore come dice la 

Sequenza, e da lì viene la luce che rischiara ogni domanda […]. C’è solo una risposta alle domande 

ultime: che Dio è Dio e che Dio mi ama. Questa risposta ci viene data dallo Spirito Santo, è Dio 

stesso che parla all’intimo del cuore. Al bisogno esteriore si può porre rimedio, per il bisogno 

interiore non si può fare alcuna magia appropriata, ma esso viene trasformato dal fatto che Dio mi 

ama. Quando un fardello è pesante e ci si immerge nell’acqua con esso, questi diventa leggero 

perché c’è qualcosa che lo sorregge. Così accade qui. C’è qualcuno che sorregge me e il mio 

fardello. Per questo abbiamo pregato, cari amici, che lo Spirito Santo venisse a darci la certezza che 



Dio è e ci ama. E poi torniamo di nuovo alla vita, rafforzati dalla consapevolezza di aver ricevuto 

qualcosa che è semplicemente dono […]. In fondo non c’è altro dono che questo: che lo Spirito 

dimori in noi e ci assicuri che Dio è, e che è veramente e che mi ama. Sapere questo è il dono di 

tutti i doni. Che ce lo conceda!». (Romano Guardini) 

 

GESTO COMUNITARIO: A ciascun partecipante viene consegnato un post-it a forma di cuore, sul 

quale viene chiesto di scrivere il luogo, il tempo in cui desideriamo che lo Spirito ci renda luce e 

vocazione per gli altri e per il mondo. 

 

RECITA DELL’ORAZIONE DEL SIGNORE GESÙ. 

 

L’Arcivescovo 

“Nel «Padre nostro» Gesù ci insegna la grammatica di Dio. 

Pregare è dare a Dio del padre, del papà innamorato dei suoi figli. 

È un Dio che non si impone ma che sa di abbracci; 

un Dio affettuoso, vicino, caldo, 

cui chiedere le poche cose indispensabili per vivere bene. 

E chiederle da fratelli, dimenticando le parole io e mio, 

perché sono fuori dalla grammatica di Dio. 

Infatti nella preghiera che Gesù insegna ci sono solo gli aggettivi “tuo” e “nostro”, 

sono lì come braccia aperte.” (Ermes Ronchi) 

Per questo, con fede e amore preghiamo insieme: 

 

Padre nostro che sei nei cieli, 

sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, 

sia fatta la tua volontà 

come in cielo così in terra. 

 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti 

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non abbandonarci alla tentazione, 

ma liberaci dal male. 

 

Amen. 

 

 



CONCLUSIONE 

 

L’Arcivescovo 

Ti ringraziamo, Signore, e ti benediciamo:  

molte volte e in molti modi parlasti ai nostri padri per mezzo dei profeti; 

oggi, nella pienezza dei tempi, parli a noi nel tuo Figlio, per manifestare a tutta l’umanità lo 

splendore della tua gloria nell’universale chiamata alla santità; 

nella tua immensa bontà guarda i tuoi figli, convocati per darti lode, onore e gloria:  

aiutaci a riconoscere i segni della tua volontà, perché aderendo in tutto al tuo felice e giusto 

volere; portiamo frutti abbondanti di opere buone. 

Per Cristo nostro Signore. 

T. Amen. 

 

BENEDIZIONE FINALE 

 

 L’Arcivescovo 

Dio, sorgente di ogni luce, che oggi ha mandato sui discepoli lo Spirito Consolatore, 

vi benedica e vi colmi dei suoi doni. 

Amen. 

 

L’Arcivescovo 

Il Signore risorto vi comunichi il fuoco del suo Spirito e vi illumini con la sua sapienza. 

Amen. 

 

L’Arcivescovo 

Lo Spirito santo, che ha riunito popoli diversi nell’unica chiesa, vi renda perseveranti nella 

fede e gioiosi nella speranza fino alla visione beata del cielo. 

Amen. 

 

L’Arcivescovo 

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, 

discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 

Amen. 

 

CONGEDO 

 

Il Diacono 

Portate a tutti la gioia del Signore risorto. Andate in pace.  

Alleluia, alleluia. 

T. Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia.  

 

Canto finale: LUCE 

Luce che illumina i passi 

Parola di vita sei tu 

Gesù, sei il Figlio di Dio 

Venuto nel mondo per noi 

Non lasciarci mai 

Stai con noi per sempre 

Non è più confuso il nostro cuore 

Da quando camminiamo insieme a te 

Giustizia e verità tu sei per noi, Gesù 

Tu dai senso a questa nostra storia 

Su ogni male è la tua vittoria 

Noi, uniti in un sol corpo, adoriam solo te 

Fuoco che scalda ogni cuore 

Per vivere la carità 

Gesù, maestro d'amore 

In te siamo comunità 

Non lasciarci mai 

Stai con noi per sempre 

Non è più confuso il nostro cuore 

Da quando camminiamo insieme a te 



Giustizia e verità tu sei per noi, Gesù 

Tu dai senso a questa nostra storia 

Su ogni male è la tua vittoria 

Noi, uniti in un sol corpo, adoriam solo te 

Sole in questa inquietudine 

Sei stella di santità 

Gesù, in te nostro Dio 

Tutto si ricapitolerà 

Non lasciarci mai 

Stai con noi per sempre 

Non è più confuso il nostro cuore 

Da quando camminiamo insieme a te 

Giustizia e verità tu sei per noi, Gesù 

Tu dai senso a questa nostra storia 

Su ogni male è la tua vittoria 

Noi, uniti in un sol corpo, adoriam solo te 

Adoriamo solo te 

Non è più confuso il nostro cuore 

Da quando camminiamo insieme a te 

Giustizia e verità tu sei per noi, Gesù 

Tu dai senso a questa nostra storia 

Su ogni male è la tua vittoria 

Noi, uniti in un sol corpo, adoriam solo te 


